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Ciao, sono 
Matteo 
Scannavini

Per Dataninja, curo progetti di 
educazione ai media e ai dati. Come 
giornalista freelance, mi occupo di 
inchieste e reportage su temi ambientali 
e sociali.



Che cos’è 
Dataninja?
Dataninja è un'azienda specializzata
nello sviluppo di progetti di formazione e
comunicazione per la diffusione delle
competenze digitali.

L’obiettivo di Dataninja è contribuire a
colmare il gap di competenze digitali e
permettere a tutti di trasformare
l’apprendimento in opportunità di
crescita e partecipazione.

Lo facciamo attraverso progetti
collaborativi, tecnologie didattiche
innovative e community building.

Attraverso collaborazioni con rete di
partner pubblici, privati e non profit,
lavoriamo in contesti educativi,
giornalistici e professionali per
promuovere le competenze digitali con
un approccio creativo.



Circonomia, Alba
18.05.2026

Di cosa 
parliamo oggi?

1. I 5 step del data journalism
2. Caso studio: Sulcis, 

documentare un disastro 
ambientale

3. Caso studio: Something in 
the air



I 5 step 
del data 
journalism

Dai dati alla storia



1. Trovare i dati

Il data journalism nasce in due modi:
● ho una domanda di ricerca a cui

voglio rispondere trovando dati
● ho un dataset interessante e voglio

trovare storie al suo interno
Nella ricerca valuta: quanto tempo e
risorse hai per avvicinarti al dataset
ideale?​ Che variabili servono? Su cosa (e
su cosa no) puoi fare compromessi?

Esempi di fonti:
● Istituti nazionali (ISPRA, Istat)
● Portali governativi (dati.gov, Mase),

regionali (Arpa Piemonte) e locali
(Open Data Bologna)

● Portali internazionali (Copernicus,
EEA, EMODnet, UNEP)

● Report di enti (Fondazione Cima)
● Paper scientifici
● FOIA: richiesta di accesso agli atti

https://www.isprambiente.gov.it/it/servizi/servizi-per-lambiente
https://www.istat.it/dati/banche-dati/
https://www.dati.gov.it/
https://www.dati.gov.it/
https://www.dati.gov.it/
https://sisen.mase.gov.it/dgsaie/open-data
https://www.arpa.piemonte.it/dato/open-data
https://www.arpa.piemonte.it/dato/open-data
https://opendata.comune.bologna.it/pages/home/
https://opendata.comune.bologna.it/pages/home/
https://opendata.comune.bologna.it/pages/home/
https://land.copernicus.eu/en
https://www.eea.europa.eu/en/datahub?size=n_10_n&filters%5B0%5D%5Bfield%5D=issued.date&filters%5B0%5D%5Btype%5D=any&filters%5B0%5D%5Bvalues%5D%5B0%5D=All%20time
https://emodnet.ec.europa.eu/en?utm_source=chatgpt.com
https://www.unep.org/data-resources
https://www.cimafoundation.org/
https://www.cimafoundation.org/


1. Trovare i dati 
(e verificarli) 
Prima di utilizzare un dataset, devi
assicurarti che sia attendibile. Come
qualunque altra fonte, i dati vanno

verificati.

Controlla documentazione e metadati a
corredo del dataset. Se mancano o sono
scarsi, meglio cercare altre fonti.

Domande da porsi:
● Chi ha collezionato questi dati?
● Perché li ha raccolti? Ci sono

conflitti di interesse?
● Perché li sta pubblicando (e perché

ora)?
● Che periodo temporale coprono?
● Come sono stati raccolti?
● Cosa è stato conteggiato e cosa è

stato escluso?



2. Pulire i dati

I computer lavorano bene con i numeri,
ma faticano a trarre significato da dati
“sporchi” (es. “U.K.” e “UK” non sono la
stessa la cosa per una macchina).

La pulizia dei dati (data cleaning) è
l’insieme di operazioni che rendono un
dataset correttamente interpretabile da
una macchina. Richiede tempo e cambia
da caso per caso.

Cosa fare:
● Controlla che ogni colonna abbia il

giusto formato di dati
● Rimuovi righe duplicate
● Correggi segni punteggiatura,

spelling, ecc.
● Uniforma le unità di misura
● Rimuovi i valori NULL o vuoti
● Separa valori multipli nella stessa

cella



Solo una volta che i dati sono puliti,
possiamo analizzarli per estrarre
informazioni di nostro interesse.

La maggior parte delle volte, basta una
conoscenza base dei fogli di calcolo
(formule, tabelle pivot) e dei concetti di
statistica. Per casi più avanzati, servono
competenze di programmazione.

3. Analizzare i 
dati

Domande da porsi:
● Qual è il massimo o il minimo di

una variabile? E la media?
● Come sono queste due variabili a

confronto?
● Come cambiano i dati nel tempo?
● Come sono distribuiti nello spazio?
● Ci sono correlazioni tra due

variabili? Perché? (attenzione alle
correlazioni spurie)



4. Visualizzare i 
dati
Una data visualization è un prodotto che
comunica uno o più aspetti di un dataset
con delle codifiche visive. Richiede
competenze tecniche, comunicative e

teoriche.

La scelta del grafico cambia in base al
tipo di dati e al messaggio che vogliamo
comunicare: non c’è LA scelta giusta, ma
opzioni più o meno efficaci per i nostri
obiettivi.

Domande da porsi:
● Che tipo di dati ho? (vedi la guida

From Data to Viz)
● Qual è la data viz migliore per

comunicare il mio messaggio? (es.
evoluzione nel tempo > line chart,
classifica > bar chart, ... )

● Quali tool conosco? (Datawrapper,
Flourish, coding, …)

● Serve davvero questo grafico?

https://www.data-to-viz.com/
https://www.data-to-viz.com/
https://www.data-to-viz.com/
https://www.data-to-viz.com/


5. Raccontare la 
storia
I numeri da soli non bastano. Il data
journalism è, prima di tutto, giornalismo.

Un buon lavoro di data journalism unisce
aspetti quantitativi e qualitativi, si
sforza di raccontare il contesto dei dati,
le persone dietro i numeri.

Cosa fare:
● Intervista le persone coinvolte: chi

è impattato dai tuoi dati?
● Arricchisci il tuo storytelling (foto,

video, immagini satellitari)
● Se puoi, vai sul campo
● Parla con esperti di dominio
● Trasparenza, sempre: dichiara cosa

dicono (e cosa no) i dati, anche
l’incertezza dove serve



Veleni migliaia di volte
oltre i limiti di legge

Caso studio: 
Sulcis, 
documentare un 
disastro 
ambientale



Sulcis, documentare un  
disastro ambientale

● Il Sulcis Iglesiente (SU) è una ex 
area mineraria, sede di un 
distretto industriale in crisi 
(Portovesme) e di una delle ultime 
centrali elettriche a carbone in 
Italia

● Decenni di scavi, emissioni e 
attività di lavorazione dei metalli 
hanno avuto un enorme impatto 
sull’ambiente e la salute della 
popolazione, accertato da più 
studi

Leggi l’inchiesta

Slow News

https://www.slow-news.com/serie/il-cammino-del-sulcis/sulcis-portoscuso-dati-inquinanti-jtf


10 anni di mancata 
trasparenza

● Che la situazione ambientale 
locale fosse grave è un fatto noto. 
Ma quanto grave?

● Fino a giugno 2024, rispondere con 
dati aggiornati non era possibile: 
Arpa Sardegna non pubblicava i 
report dei monitoraggi ambientali 
del Sulcis dal 2014.

● I funzionari competenti per il 
Sulcis non hanno saputo spiegarci 
il perché

Leggi l’inchiesta

Slow News

https://www.slow-news.com/serie/il-cammino-del-sulcis/sulcis-portoscuso-dati-inquinanti-jtf


1. Trovare i dati

● Abbiamo usato il FOIA, per 
scoprire i livelli di contaminazione 
di suoli e falde, chiedendo sia ad 
Arpas che al comune di 
Portoscuso

● Con un po’ di insistenza, abbiamo 
ottenuto i report degli ultimi 
monitoraggi ambientali disponibili 
(2020-2022). 

● Avevamo i dati, ma andavano resi 
più chiari.

Leggi l’inchiesta

Slow News

https://www.slow-news.com/serie/il-cammino-del-sulcis/sulcis-portoscuso-dati-inquinanti-jtf


2. Pulire i dati

● I report erano dei .pdf: le tabelle 
sono state estratte e convertite in 
formato machine-readable (.csv)

● Ogni inquinante, quando indicato 
solo dalla sigla chimica, è stato 
ricondotto al proprio nome esteso

● Le unità di misura sono state 
uniformate

● Le coordinate dei punti di 
campionamento sono state 
uniformate e verificate

● Quando assenti, sono state 
indicate le soglie di leggeLeggi l’inchiesta

Slow News

https://www.slow-news.com/serie/il-cammino-del-sulcis/sulcis-portoscuso-dati-inquinanti-jtf


3. Analizzare i dati

Ottenuti i dati puliti, possiamo 
interrogarli:

● Quante volte (e dove) gli 
inquinanti superano i limiti di 
legge? 

Abbiamo calcolato un indice di 
superamento, che descrive quante volte 
la concentrazione di una sostanza 
supera la soglia di legge in un dato 
punto (i.s.=concentrazione/soglia di 
legge). Per i dettagli, i dataset sono 
pubblicati quiLeggi l’inchiesta

Slow News

https://github.com/schenzio/inquinamento-Sulcis
https://www.slow-news.com/serie/il-cammino-del-sulcis/sulcis-portoscuso-dati-inquinanti-jtf


4. Visualizzare i dati

Per vedere la distribuzione, abbiamo 
scelto delle mappe a simboli, dove ogni 
punto segna l’eccesso di un 
contaminante:

● nella falda del distretto industriale
● nella falda di Portoscuso e dintorni
● nei suoli di Portoscuso e dintorni

Le mappe sono interattive: hanno un 
menu per filtrare i contaminanti, 
(piombo, cadmio, arsenico, …), 
visualizzare l’indice di superamento, 
colorare e ridimensionare i punti.Leggi l’inchiesta

Slow News

https://www.slow-news.com/serie/il-cammino-del-sulcis/sulcis-portoscuso-dati-inquinanti-jtf


5. Raccontare la storia

● Emergono concentrazioni di 
metalli pesanti altissime: nelle 
falde industriali, il cadmio 
(cancerogeno) supera di 24mila 
volte il limite di legge

● In misura minore, anche suoli e 
falde del comune sono 
contaminati

● Raccontiamo il contesto intorno ai 
numeri: le voci di attivisti locali e 
del sindaco, gli studi sanitari, le 
ordinanze locali, la lentezza e le 
prospettive delle bonificheLeggi l’inchiesta

Slow News

https://www.slow-news.com/serie/il-cammino-del-sulcis/sulcis-portoscuso-dati-inquinanti-jtf


Cos’è successo dopo?

● Il giorno della pubblicazione, Arpas 
ha aggiornato il sito con 10 anni di 
report arretrati. E continua a farlo

● Molti cittadini ci hanno ringraziato 
per aver fatto luce sui dati 

● Il sindaco di Portoscuso ci ha 
detto di voler avviare una causa 
legale contro le aziende di 
Portovesme

● Due giorni dopo, il vicesindaco lo 
ha smentito. Purtroppo, non se n’è 
fatto più nulla

Leggi l’inchiesta

Slow News

https://www.slow-news.com/serie/il-cammino-del-sulcis/sulcis-portoscuso-dati-inquinanti-jtf


Caso studio: 
Something in 
the air

La mappa del benzene 
in Italia



Something in the air

● Il benzene è una sostanza chimica 
tossica presente in aria quasi 
ovunque. 

● Siamo al sicuro dall’esposizione al 
benzene in Italia? In teoria sì, 
secondo i limiti di legge. In pratica, 
se si analizzano i dati orari, non è 
sempre così. Soprattutto per chi 
vive al Sud.

Leggi l’inchiesta

Sole24Ore 

https://lab24.ilsole24ore.com/progetti-giornalismo-dati-visuale/progetto-benzene/


L’esposizione al benzene

● Per l’OMS, non esistono livelli 
minimi certi di esposizione al 
benzene non rischiosi per l’uomo.

● Le direttive UE fissano una soglia 
per la media annuale di 
concentrazione nell'aria (5 µg/m³), 
rispettata in Italia.

● Nella normativa californiana, più 
rigida, vige anche la soglia oraria di 
27 µg/m³, considerata critica per 
gli effetti tossicologici non 
cancerogeni.

Leggi l’inchiesta

Sole24Ore 

https://lab24.ilsole24ore.com/progetti-giornalismo-dati-visuale/progetto-benzene/


Non accontentarsi della 
media

● Cosa succede se guardiamo i dati 
orari in Italia?

● Cosa c’è dietro la media annuale?
● Ci sono picchi critici? Dove?
● Nel 2021, l’associazione Peacelink 

aveva calcolato i dati dei picchi 
orari di benzene a Taranto. 
Abbiamo fatto lo stesso ma per 
tutta l’Italia.

Leggi l’inchiesta

Sole24Ore 

https://lab24.ilsole24ore.com/progetti-giornalismo-dati-visuale/progetto-benzene/


1. Trovare i dati

● Il portale ISPRA sulla qualità 
dell’aria mostra le medie orarie di 
benzene, ma con alcuni limiti: 
mancano i dati di vari comuni e 
non si può scaricare lo storico

● Ma sul portale dell’Agenzia 
Ambientale Europea c’è tutto: in 
particolare, si può scaricare lo 
storico 2013-2023 delle rilevazioni 
orarie di benzene nelle centraline 
d’Italia

Leggi l’inchiesta

Sole24Ore 

https://eeadmz1-downloads-webapp.azurewebsites.net/
https://eeadmz1-downloads-webapp.azurewebsites.net/
https://lab24.ilsole24ore.com/progetti-giornalismo-dati-visuale/progetto-benzene/


2. Pulire i dati

Leggi l’inchiesta

Lo storico di milioni rilevazioni orarie è 
stato pulito con Python per:

● Estrarre picchi di benzene 
(rilevazioni >= 27 µg/m³)

● Eliminare rilevazioni non valide
● Mappare la posizione delle 

centraline dell’aria (comune, 
Regione, macro-area)

Per dettagli, vedi dataset finale e 
metodologia.

Sole24Ore 

https://lab24.ilsole24ore.com/progetti-giornalismo-dati-visuale/progetto-benzene/
https://github.com/schenzio/picchi_benzene
https://github.com/schenzio/picchi_benzene


3. Analizzare i dati

Leggi l’inchiesta

Una volta pulito il dataset, cerchiamo le 
informazioni di nostro interesse:

● Qual è la distribuzione territoriale 
dei picchi? 

● In quali Regioni e aree si 
concentrano?

● In quale centralina si registrano 
più picchi?

● Dove si registrano i picchi più 
intensi?

Sole24Ore 

https://lab24.ilsole24ore.com/progetti-giornalismo-dati-visuale/progetto-benzene/


4. Visualizzare i dati

Leggi l’inchiesta

Per ciascuna domanda, rispondiamo 
con una visualizzazione adatta: 

● Distribuzione territoriale dei 
picchi: mappa a simboli

● Distribuzione dei picchi per regioni 
e aree: treemap

● Classifica delle stazioni per 
numero di picchi: grafico a barre

● Classifica dei picchi più intensi: 
bolle

Sole24Ore 

https://lab24.ilsole24ore.com/progetti-giornalismo-dati-visuale/progetto-benzene/


5. Raccontare la storia

Leggi l’inchiesta

● Emerge che i picchi si concentrano 
al Sud (80%), soprattutto nei 
comuni con raffinerie e grandi 
impianti, nonché alti tassi di 
mortalità per malattie respiratorie.

● II dati peggiori sono a Sarroch
(CA), sede della raffineria Sarlux: 
364 picchi, di cui 110 solo nel 2021

● Per dare consistenza, intervistiamo 
esperti e diamo possibilità di 
replica alla Sarlux

● Dove occorre, comunichiamo 
anche l’incertezza dei risultati

Sole24Ore 

https://lab24.ilsole24ore.com/progetti-giornalismo-dati-visuale/progetto-benzene/


La replica della Sarlux

“Sarlux non riconosce l’attendibilità 
scientifica della ricerca. [...] Il Gruppo 
Saras ha sempre operato in 
ottemperanza alle normative vigenti e 
alle conoscenze scientifiche e svolge la 
propria attività con la massima 
attenzione e nel pieno rispetto dei limiti 
posti a tutela della salute pubblica e 
dei lavoratori”

Leggi l’inchiesta

Sole24Ore 

https://lab24.ilsole24ore.com/progetti-giornalismo-dati-visuale/progetto-benzene/


Il tempo è galantuomo

● Oggi, la Sarlux è indagata per 
disastro ambientale

● La richiesta di rinvio a giudizio cita 
le intense emissioni di benzene, in 
particolare nel 2021: “pur essendo 
stato rispettato il limite di legge 
sul valore annuale medio (5 
µg/m3), è stato riscontrato un 
aumento della media annuale nel 
2021 rispetto agli anni precedenti, 
accompagnato da numerosi picchi 
orari e picchi giornalieri ben 
superiori al limite di legge”Leggi l’inchiesta

Sole24Ore 

https://lab24.ilsole24ore.com/progetti-giornalismo-dati-visuale/progetto-benzene/


Grazie!

matteo@dataninja.it
Linkedin

mailto:info@dataninja.it
mailto:info@dataninja.it
https://www.linkedin.com/in/matteo-scannavini/
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